
1 

VERBALE n. 15 del Consiglio di Amministrazione 

Adunanza ordinaria del 22 ottobre 2019 

 

L'anno duemiladiciannove, il giorno ventidue del mese di ottobre alle ore 15:05 in una 

sala del Rettorato della sede Centrale dell’Università degli Studi di Perugia, a seguito di 

convocazione con nota rettorale in data 15.10.2019 prot. n. 113104 inviata a tutti i 

componenti mediante posta elettronica, si è riunito in seduta ordinaria il Consiglio di 

Amministrazione per trattare il seguente ordine del giorno: 
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28. Revisione straordinaria delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24 D.lgs. n. 175/2016 

– IPASS SCARL: determinazioni; 

Presiede la seduta il Magnifico Rettore, Prof. Franco MORICONI. 

Assume le funzioni di Segretario verbalizzante, in forza del D.R. n. 1749 del 19.9.2012, 

la Dott.ssa Alessandra DE NUNZIO, Responsabile dell’Area Supporto Programmazione 

Strategica e operativa, Organi collegiali e qualità coadiuvata dalla Dott.ssa Antonella 

FRATINI, Responsabile dell’Ufficio Organi Collegiali. 

 

Partecipa ai lavori senza diritto di voto, ai sensi dell’art. 17 comma 3 dello Statuto, il 

Direttore Generale, Dott.ssa Tiziana BONACETO. 

 

E’ presente il Pro Rettore Vicario, Prof. Alessandro MONTRONE. 

 

Il Presidente, con il supporto del Segretario verbalizzante, verifica il quorum strutturale 

ai fini della validità della seduta in conformità all’art. 56, comma 1, dello Statuto. 

I componenti dell’Organo sono pari a 10.  

Risultano presenti: 
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- il Prof. Franco COTANA, componente interno rappresentante Area “Agraria, Veterinaria 

e Ingegneria, 

- il Prof. Mauro BOVE, componente interno rappresentante Area “Economia, Sc. Politiche 

e Giurisprudenza, 

- il Prof. Gianluca GRASSIGLI, componente interno rappresentante Area “Lettere e 

Scienze della Formazione”, 

- il Dott. Mauro AGOSTINI, componente esterno, 

- il Dott. Massimo BUGATTI, componente esterno, 

- il Sig. Lorenzo GENNARI, rappresentante degli studenti, 

- il Sig. Edoardo PELLICCIA, rappresentante degli studenti. 

 

E’ assente giustificata la Prof.ssa Caterina PETRILLO, componente interno 

rappresentante Area “Scienze e Farmacia. 

 

Il Presidente, dopo aver constatato la presenza del numero legale ai fini della validità 

della seduta ovvero di 8 Consiglieri su 10 componenti l’Organo, assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta. 

 

^^^ 

Annotazioni sulle presenze nel corso della seduta. 

 

- Entra in aula alle ore 15:07, al termine della trattazione del punto n. 2 all’odg, la 

Prof.ssa Cynthia ARISTEI, componente interno rappresentante Area “Medicina”; 

- esce dall’aula alle ore 16:30 al termine della trattazione del punto n. 28 all’odg, il Prof. 

Gianluca GRASSIGLI, componente interno rappresentante Area “Lettere e Scienze 

della Formazione”. 

 

Sono presenti in sala, su invito del Presidente: 

- relativamente alla trattazione dei punti nn. 3) e 4) all’ordine del giorno, il Responsabile 

Area Budgeting, Bilancio unico di Ateneo, Bilancio consolidato, Coordinamento e 

controllo centri istituzionali e centri di servizio, Dott.ssa Edith NICOZIANI ed il 

Responsabile Ufficio Bilancio consolidato, Coordinamento e controllo centri 

istituzionali e centri di servizio, Dott. Giuseppe PALAZZO. 
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Delibera n. 30                                  Consiglio di Amministrazione del 22 ottobre 2019 

Allegati n. 2 (sub lett. U) 

O.d.G. n. 28) Oggetto: Revisione straordinaria delle partecipazioni ai sensi 

dell’art. 24 D.lgs. n. 175/2016 – IPASS SCARL: determinazioni. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Generali, Legali e Appalti – Ufficio Elettorale e Affari 

Generali 

   

IL PRESIDENTE 

Visto lo Statuto d’Ateneo ed in particolare l’art. 2, il cui comma 4 dispone, tra l’altro, che 

l’Università, per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, può “costituire associazioni, 

enti, fondazioni, società, consorzi, spin-off, altri organismi pubblici o privati o partecipare 

ad essi”; 

Visto l’art. 20, comma 2, lett. d) dello Statuto di Ateneo, a mente del quale, tra l’altro, il 

Consiglio di Amministrazione approva, previo parere obbligatorio del Senato Accademico, 

la partecipazione a vario titolo in enti o istituzioni operanti nei settori della ricerca e 

dell’alta formazione, pubblici o privati, nazionali, europei, internazionali ed esteri; 

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica” e ss.mm.ii. (TUSP); 

Visto il vigente Statuto della società IPASS SCARL; 

Viste e richiamate le delibere del Consiglio di Amministrazione del 25 marzo, 20 maggio, 

25 giugno e 15 luglio 2015, con cui sono state adottate determinazioni inerenti la 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie dell’Università degli Studi 

di Perugia in attuazione dell’art. 1, c. 611 e 612 della l. n. 190/2014, unitamente alle 

successive delibere del Consiglio di Amministrazione del 22 marzo e del 25 maggio 2016 

con le quali, rispettivamente, è stata approvata la relazione inerente i risultati della 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie dell’Ateneo, ai sensi del 

citato art. 1 c. 611 e 612 della l. n. 190/2014; 

Viste e richiamate, altresì, le delibere del Consiglio di Amministrazione del 14 marzo 2017 

e del 27 settembre 2017, con cui è stato approvato, a seguito della ricognizione delle 

società partecipate effettuata ai sensi dell’art. 24 del predetto T.U., così come integrato 

dal D.Lgs. n. 100/2017, l’aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione delle 

società e delle partecipazioni societarie possedute dall’Università degli Studi di Perugia, di 

cui all’art. 1, commi 611 e 612 della Legge 23.12.2014 n. 190; 

Vista e richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 dicembre 2018 con 

cui sono stati approvati, tra l’altro, ai sensi dell’art. 20 del citato T.U. in materia di società 

a partecipazione pubblica (D.lgs. n. 175/2016), gli esiti della razionalizzazione periodica 

delle società e delle partecipazioni societarie detenute dall’Università degli Studi di 
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Perugia, disponendo che non ricorrono i presupposti per l’adozione di un piano di riassetto 

per la loro razionalizzazione;  

Ricordato, con riferimento alla società IPASS SCARL, quanto segue: 

- con delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 settembre 2017, stante il mancato 

conseguimento nel triennio precedente del fatturato medio di 500.000,00 Euro (artt. 20, 

c. 2, lett. d, 24 e 26, c. 12 quinquies TUSP) era stata autorizzata, quale misura di 

razionalizzazione prevista dall’art. 24 del TUSP, l’alienazione della partecipazione secondo 

le modalità e i tempi di cui al medesimo articolo, salvo diverso avviso degli organi di 

controllo; 

- con delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 febbraio 2018,  è stato affidato al 

Prof. Christian Cavazzoni, Professore Associato per il SSD SECS-P/07, professionalità con 

specifiche competenze e comprovata esperienza nel settore, l’incarico di effettuare la 

valutazione e la stima, in apposita relazione, del valore di mercato della quota di 

partecipazione detenuta dall’Università degli Studi di Perugia nella società IPASS SCARL, 

quale importo base di gara, conferendo allo stesso, altresì, l’incarico di Responsabile 

Unico del Procedimento (RUP) della procedura di evidenza pubblica da avviarsi 

conseguentemente e demandando al Direttore Generale l’approvazione degli atti di gara, 

con ogni più ampio potere, a valle dell’approvazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione della relazione di stima suddetta; 

- al 30 settembre 2018 non si è perfezionata la procedura di alienazione della 

partecipazione detenuta dall’Università degli Studi di Perugia nella società IPASS SCARL, 

ai sensi del combinato disposto dei commi 4 e 5 dell’art. 24 del D.Lgs. n. 175/2016, per 

cui, sempre a mente dei citati commi 4 e 5, in caso di mancata alienazione entro un anno 

dalla conclusione della ricognizione (nel caso di specie, 30 settembre 2018), il socio 

pubblico non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo in ogni caso 

il potere di alienare la partecipazione, la medesima è liquidata in denaro in base ai criteri 

stabiliti all'articolo 2437-ter, secondo comma, e seguendo il procedimento di cui 

all'articolo 2437-quater del codice civile; 

Vista la relazione di stima del valore della partecipazione, trasmessa con nota prot. n. 

103567 del 28 dicembre 2018 dal perito incaricato con delibera di questo consesso del 21 

febbraio 2018, che costituisce per l’Ateneo l’atto presupposto per dare avvio alla 

dismissione della partecipazione e, quindi, per tal via, ottemperare alle precedenti 

determinazioni assunte da questo Consesso in sede di razionalizzazione delle società 

partecipate; 

Vista la modifica normativa del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e ss.mm.ii. 

(TUSP), intervenuta con la legge di bilancio 2019, che autorizza le amministrazioni 

pubbliche che detengono partecipazioni a non procedere all’alienazione nel caso in cui le 

società partecipate abbiano prodotto un risultato medio in utile, nel triennio precedente 

alla ricognizione; 
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Letta e richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione del 20 marzo 2019, con la 

quale, sulla base della citata relazione di stima e dell’intervenuta novità normativa, si è 

proceduto a riconsiderare le determinazioni assunte da questo Consesso in ordine ad 

IPASS SCARL, ritenendo che il bilanciamento tra la verifica della sussistenza del requisito 

del “risultato medio in utile” e il permanere dell’interesse dell’Ateneo a mantenere la 

partecipazione, apparentemente fondato su elementi contrapposti perché scaturenti da 

presupposti differenti, involgendo aspetti e valutazioni di indirizzo strategico connessi 

all’utilità del mantenimento della partecipazione per l’Ateneo anche sotto il profilo della 

rilevanza scientifica della stessa, potesse essere realizzato in modo appropriato ad opera 

di una Commissione tecnico-scientifica nominata ad hoc e coordinata dal Prof. Christian 

Cavazzoni, già incaricato quale perito; 

Visto il D.R. n. 671 del 17 aprile 2019, con il quale è stata costituita la Commissione 

tecnico-scientifica di cui alla citata delibera del Consiglio di Amministrazione del 20 marzo 

2019, coordinata dal Prof. Christian Cavazzoni e composta dal Prof. Libero Mario Mari e 

dal Prof. Andrea Cardoni; 

Ricordato che alla suddetta Commissione è stato affidato il compito di svolgere la 

ponderazione tra la sussistenza, per la società IPASS SCARL, del requisito del “risultato 

medio in utile” richiesto dalla normativa per il periodo di riferimento e il permanere 

dell’interesse dell’Ateneo a mantenere la partecipazione nella medesima, (avuto riguardo, 

in particolare, alle attività in concreto svolte, allo scopo societario e alle finalità 

perseguite dalla società), anche avvalendosi del supporto amministrativo della 

Ripartizione Affari Legali, disponendo, al contempo, la redazione di apposita relazione da 

sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione non oltre la seduta di 

giugno; 

Vista la nota prot. n. 67680 del 18 giugno 2019, con la quale il Prof. Christian Cavazzoni 

ha trasmesso la citata relazione, allegato sub lett. U1) al presente verbale per costituirne 

parte integrante e sostanziale, nella quale si evidenzia quanto segue: 

a) il consorzio IPASS ha recentemente approvato il bilancio di esercizio 2018 che 

presenta un risultato negativo di 49.260 euro, pertanto i risultati medi dell’ultimo 

triennio, 2018 compreso, risultano negativi; 

b) dalla nota integrativa e dalla relazione inviata dal precedente Presidente del Consiglio 

di Amministrazione, Fiorenzo Tasso, ai soci in data 16 aprile 2019, si evince che la 

Società, pur non avendo formalmente deliberato il proprio scioglimento, sta svolgendo 

una attività meramente conservativa del proprio patrimonio allo scopo di realizzare le 

attività, costituite prevalentemente da crediti, e di assolvere le proprie obbligazioni. Tali 

evidenze sono state espresse nella citata relazione, che segnala quanto segue: 

- con l’entrata in vigore del decreto legislativo n. 175 del 2016 inerente al Testo Unico 

in materia di società a partecipazione pubblica, l’Università degli Studi di Perugia ha 
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comunicato che il proprio Consiglio di Amministrazione con delibera del 27 settembre 

2017, e previo parere favorevole reso dal Senato accademico, ha approvato 

l’aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni societarie possedute, nel quale si dispone l’alienazione della 

partecipazione in IPASS scarl; 

- tale alienazione poteva essere evitata solo con modifica dell’assetto societario 

trasformando la società consortile in consorzio con attività esterna. Tuttavia il socio FN 

srl rappresentato dal Presidente Ing. Di Marco, ha comunicato durante il CDA del 14 

dicembre 2017 l’intenzione del proprio socio unico ENEA di non voler procedere a tale 

trasformazione; 

- l’incertezza dell’assetto della società IPASS non ha permesso di acquisire i nuovi 

progetti di ricerca con scadenza pluriennale, portando a una carenza di risorse 

economiche che ha compromesso l’equilibrio di bilancio per l’esercizio 2018, ma ha 

richiesto interventi dell’organo amministrativo che garantissero l’accessibilità del credito 

maturato con i progetti FISR; 

- per garantire il credito la società è rimasta attiva e ha mantenuto una regolarità 

contributiva e fiscale, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 10 del decreto di 

affidamento dei progetti FISR che obbliga la società, nella sua qualità di affidatario dei 

progetti, di conservare ed eventualmente mettere a disposizione, se richiesta, tutta la 

documentazione tecnica, scientifica e contabile in originale per il periodo di cinque anni 

dalla data di acquisizione del saldo; 

- per fronteggiare gli squilibri economici e finanziari derivanti dalla drastica riduzione del 

fatturato dei conseguenti flussi finanziari in entrata e dal drammatico allungamento dei 

tempi di incasso del credito nei confronti del Ministero, il CDA, nel corso 2018, ha 

adottato una politica aziendale concentrata sul taglio dei costi, e sulla ristrutturazione 

del personale dipendente deliberando, in data 2 luglio 2018, il progressivo 

licenziamento di tutto il personale dipendente entro la data del 7 giugno 2019; 

c) il bilancio 2018 e la nota integrativa mostrano un patrimonio netto ancora positivo, per 

31.487 euro, sul quale ragionevolmente incideranno i costi generali, amministrativi e di 

struttura che IPASS continua a sostenere e che non appaiono recuperabili attraverso 

nuove iniziative; 

d) con riferimento all’eventuale interesse al mantenimento della partecipazione in IPASS 

da parte dell’Università nella prospettiva di una eventuale ripresa dell’attività, che allo 

stato richiederebbe comunque l’individuazione di risorse umane da inserire in un 

eventuale progetto di rilancio dell’attività del Consorzio, la suddetta Commissione, 

composta esclusivamente da docenti dell’area Economico Aziendale, non possiede le 

competenze necessarie per valutare appieno l’interesse scientifico dell’Università 

nell’attività del Consorzio. In effetti, la società ha per oggetto principale della sua attività 

lo studio, la ricerca e la progettazione nel campo dell’energia e dell’ambiente, per cui, per 
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valutare la rilevanza strategica per l’Ateneo, occorre acquisire il parere di esperti in tali 

settori; 

Vista, altresì, la documentazione trasmessa in data 26 giugno 2019 a mezzo posta 

elettronica dal Prof. Pietro Buzzini, ed in particolare, il verbale dell’Assemblea ordinaria di 

IPASS SCARL del 28 maggio us, nella quale, oltre all’approvazione del bilancio al 

31.12.2018, quale ordine del giorno, poi rinviato ad una prossima riunione, era prevista 

la discussione di una eventuale convocazione di un’Assemblea straordinaria per 

deliberare, tra l’altro, talune modifiche statutarie e la nomina dell’Amministratore Unico; 

Preso atto, dal citato verbale, che sono state accettate le dimissioni presentate dal Dott. 

Fiorenzo Tasso dalla carica di Presidente, pur rimanendo come membro del Consiglio di 

Amministrazione, e che al suo posto, quale Presidente e legale rappresentante della 

società IPASS SCARL, è stata nominata la Rag. Anna Tamburini; 

Rilevate, altresì, tra le documentazione inviata dal Prof. Buzzini, talune note legali 

inerenti al recupero di crediti vantati da Atenei partner di progetti; 

Visto il verbale n. 25 della seduta del 23 settembre 2019 del Collegio dei Revisori 

dell’Università degli Studi di Perugia dal quale emerge, il risultato, al 31.12.2018, in 

perdita per la società IPASS SCARL, unitamente all’invito all’Ateneo a valutare 

attentamente la sussistenza dell’interesse amministrativo ed economico a mantenere la 

partecipazione alle compagini sociali per gli enti particolarmente in difficoltà;   

Ritenuta, allo stato attuale, necessaria e improcrastinabile, anche sulla base di quanto 

segnalato dal Collegio dei Revisori, la definizione della posizione dell’Ateneo nei confronti 

della società IPASS SCARL, sia in termini tecnico-amministrativi che strategici, stante 

anche la partecipazione di maggioranza detenuta dall’Ateneo; 

Vista la delibera del Senato Accademico in data odierna; 

 

Rilevato che nel dibattito: 
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Invita il Consiglio a deliberare.        

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto lo Statuto d’Ateneo ed in particolare gli artt. 2, comma 4 e 20, comma 2, lett. d); 

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e ss.mm.ii. (TUSP); 

Visto il vigente Statuto della società IPASS SCARL; 
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Viste e richiamate le delibere del Consiglio di Amministrazione del 25 marzo, 20 maggio, 

25 giugno e 15 luglio 2015, del 14 marzo e del 27 settembre 2017, del 18 dicembre 2018 

e del 20 marzo 2019; 

Visto il D.R. n. 671 del 17 aprile 2019; 

Vista la nota prot. n. 67680 del 18 giugno 2019; 

Tenuto conto di quanto riportato in narrativa in merito alla società IPASS SCARL; 

Preso atto della relazione redatta dalla Commissione all’uopo nominata, già allegata sub 

lett. U1) al presente verbale; 

Preso, altresì, atto della documentazione inoltrata dal Prof. Buzzini; 

Visto il verbale n. 25 della seduta del 23 settembre 2019 del Collegio dei Revisori; 

Valutata e condivisa, allo stato attuale, anche sulla base di quanto segnalato dal Collegio 

dei Revisori, come necessaria e improcrastinabile, la definizione della posizione 

dell’Ateneo nei confronti della società IPASS SCARL, sia in termini tecnico-amministrativi 

che strategici, stante anche la partecipazione di maggioranza detenuta dall’Ateneo; 

Ravvisato che, stante quanto riportato in narrativa, la valutazione dell’interesse, anche 

scientifico, al mantenimento della partecipazione in IPASS SCARL, comunque consentito, 

seppure in via temporanea, stante la citata deroga introdotta alla legge n. 175/2016, 

risulta imprescindibile da un concreto progetto di ripresa delle attività, unitamente alla 

predisposizione di un piano di previsione e programmazione economico-finanziaria, in 

grado di garantire un opportuno e conveniente utilizzo delle risorse umane e tecniche 

impiegate in detta iniziativa, anche alla luce di un eventuale confronto con nuove ed 

alternative esperienze di ricerca; 

Considerate le azioni intraprese da IPASS SCARL a partire dal 2018 in termini di gestione 

delle attività, dell’equilibrio economico-finanziario nonché di governance aziendale; 

Osservato che le suddette azioni, onde evitare future ma, concretamente, imminenti, 

situazioni che potevano pregiudicare ulteriormente l’assetto della società medesima, sono 

state, per lo più, orientate ad uno stato di conservazione più che di continuità aziendale, 

assimilabile, secondo talune accezioni, alla misura di liquidazione delle società;  

Visto l’art. 18 dello Statuto della società IPASS SCARL, a mente del quale, la società si 

scioglie nei casi previsti dagli articoli 2484 e 2611 del Codice Civile e, in tal caso, 

l’assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori determinandone i poteri; 

Preso atto del parere favorevole reso dal Senato Accademico in data odierna in merito 

allo scioglimento della società IPASS SCARL; 

A maggioranza, con 5 voti favorevoli, 2 voti contrari dei Consiglieri Franco Cotana e 

Massimo Bugatti e 2 voti di astensione dei Consiglieri Lorenzo Gennari ed Edoardo 

Pelliccia 

DELIBERA 
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 di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, lo scioglimento della società 

IPASS SCARL, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto della medesima, disponendo la 

comunicazione degli esiti della presente delibera agli amministratori della Società, 

per la convocazione dell’Assemblea avente all’ordine del giorno la discussione dello 

scioglimento della medesima, e, contestualmente, autorizzando, il Rettore, o suo 

delegato, a riportare detta disposizione in sede assembleare e a nominare con 

proprio Decreto il liquidatore; 

 di disporre, quale provvedimento di aggiornamento del piano operativo di 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie possedute 

dall’Università degli Studi di Perugia, di cui all’art. 1, commi 611 e 612 della Legge 

23.12.2014 n. 190, ai sensi dell’art. 24 del T.U. in materia di società a 

partecipazione pubblica (D.lgs. n. 175/2016), così come integrato dal D.Lgs. n. 

100/2017: 

 la trasmissione della presente delibera alla Sezione Regionale di Controllo della 

Corte dei Conti; 

 la trasmissione della presente delibera alla struttura di cui all’art. 15 del T.U. 

presso il Ministero per l’Economia e le Finanze, secondo le modalità previste; 

 la pubblicazione delle determinazioni assunte con la presente delibera nella 

prescritta sezione dell’Amministrazione Trasparente nel sito web dell’Ateneo. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante 
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Non essendovi altro argomento all’ordine del giorno da trattare, la seduta ordinaria del 

Consiglio di Amministrazione del 22 ottobre 2019 termina alle ore 16:45. 

 

 

       IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE                                IL PRESIDENTE  
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